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Preghiera comunitaria per la pace

Riti introduttivi

Canto di esposizione

G: Giunti al termine di un altro anno, in questo momento di preghiera davanti a Gesù Eucaristia, desideriamo esprimere il nostro grazie a Dio, che ci ha concesso di sperimentare la sua mano di Padre misericordioso. Lo ringraziamo tanto per i momenti di gioia, in cui il suo volto ci è apparso più luminoso e limpido, quanto per le situazioni di sofferenza e angoscia, nelle quali, al contrario, abbiamo faticato ad intravedere il suo disegno di salvezza nelle pieghe più profonde della nostra personale storia. Mentre ringraziamo il Signore per l’anno che si sta chiudendo, affidiamo l’anno che inizia a Maria, confidando nella sua materna intercessione. Pregheremo in particolare, per invocare il dono della pace nelle nostre case e nel mondo intero, lasciandoci guidare dalle parole del messaggio del papa per la 46° Giornata mondiale per la pace intitolato “Beati gli operatori di pace”. 

P. Sia benedetto Dio Padre, nel suo Figlio fatto uomo ha toccato la nostra carne e ha sentito la nostra fragilità.

T. Sia benedetto.

P. Benedetto Gesù Cristo, obbediente sino alla morte, che ha vissuto la pienezza dell’amore.

T. Sia benedetto.

P. Benedetto Dio Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio, soffio di vita, vento di pace.

T. Sia benedetto.

P. Preghiamo. O Dio di provvidenza infinita, che hai mandato sulla terra il tuo Figlio a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, sii benedetto per tutti i benefici del tuo amore, che ci sostengono nella nostra esistenza quotidiana, accettaci in quest’ultimo giorno dell’anno 2012 nel Cristo Gesù, tuo eterno Figlio, e in lui guidaci avanti nel futuro che tu stesso desideri: Dio dell’Amore, Dio della Verità, Dio della Vita!. Per Cristo nostro Signore. 
Preghiera d’intercessione

P. Affidiamo le nostre speranze al Dio che fa brillare su noi e sui nostri giorni la luce del suo volto. Ringraziamo dicendo: Benedici la vita, Signore.

L1. Davanti a te facciamo memoria, Signore, dell’anno che è passato. Riconosciamo con gratitudine che tu ci sei stato fedele nei giorni della fatica e nei giorni del riposo, nel tempo della gioia e nel tempo della tristezza. Ti preghiamo.

T. Benedici la vita, Signore.
L1. Davanti a noi, Signore, c’è un anno nuovo: ti chiediamo che sia un anno di grazia e di misericordia, non solo per noi, ma per l’umanità intera. Ti preghiamo.

T. Benedici la vita, Signore.
L1. Davanti a te, Signore, hai voluto piena di grazia Maria, tua Madre. Effondi su quanti in questo anno hanno celebrato i sacramenti l’abbondanza dei tuoi doni. Ti preghiamo.

T. Benedici la vita, Signore.
L1. Davanti a te, Signore, noi facciamo memoria dei fratelli e delle sorelle che hai chiamato a te da questa vita. Dona loro la pace e a noi un più grande rispetto della vita. Ti preghiamo.

T. Benedici la vita, Signore.
L1.. Davanti a te, Signore, facciamo memoria del sogno della pace che tu hai deposto nel nostro cuore. Fa’ che la brutalità non lo cancelli. Sostieni coloro, che nei conflitti e nelle divisioni pongono segni di pace e di riconciliazione. Ti preghiamo.

T. Benedici la vita, Signore.
P. O Dio della pace, non ti può comprendere chi semina la discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza: dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito, e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio che lo tormenta, perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera pace. Per Cristo nostro Signore.
In ascolto della Parola
G: Gesù presenta il suo progetto, la “magna carta” della sua azione di salvezza. L’uomo è beato, realizza il progetto di Dio, con la mitezza, il perdono e la misericordia. È beato chi opera per la pace. In questo assomiglia a Dio, dimostra di essere suo Figlio. 

Dal Vangelo di Matteo (5, 1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

"Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto,

perché saranno consolati.

Beati i miti,

perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

Dal Salmo 119

Rit. Beato chi cammina nella legge del Signore.

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti
e lo cerca con tutto il cuore.

Non commette certo ingiustizie

e cammina nelle sue vie.

Siano stabili le mie vie

nel custodire i tuoi decreti.

Non dovrò allora vergognarmi,

se avrò considerato tutti i tuoi comandi.

Con tutto il mio cuore ti cerco:

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Benedetto sei tu, Signore:

insegnami i tuoi decreti.

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,

più che in tutte le ricchezze.

Ecco, desidero i tuoi precetti:
fammi vivere nella tua giustizia.
Silenzio orante

Dal messaggio di Benedetto XVI per la Giornata Mondiale per la pace: “Beati gli operatori di pace”
Ogni anno nuovo porta con sé l’attesa di un mondo migliore. […] Le molteplici opere di pace, di cui è ricco il mondo, testimoniano l’innata vocazione dell’umanità alla pace. […] L’uomo è fatto per la pace che è dono di Dio. Tutto ciò mi ha suggerito di ispirarmi per questo Messaggio alle parole di Gesù Cristo: «Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9).

Le beatitudini, proclamate da Gesù, sono promesse. […] Non sono solo raccomandazioni morali, la cui osservanza prevede a tempo debito – tempo situato di solito nell’altra vita – una ricompensa, ossia una situazione di futura felicità. La beatitudine consiste, piuttosto, nell’adempimento di una promessa rivolta a tutti coloro che si lasciano guidare dalle esigenze della verità, della giustizia e dell’amore. […] Gesù dichiara ad essi che non solo nell’altra vita, ma già in questa scopriranno di essere figli di Dio, e che da sempre e per sempre Dio è del tutto solidale con loro. […] 
Canto di pace

Preghiera per la pace

G. Invochiamo, ora, con le del messaggio per la Celebrazione della Giornata Mondiale della Pace, il dono più grande per il mondo, per la nostra terra, per le nostre famiglie e per noi stessi, dono che viene da Cristo e dal suo Vangelo di liberazione e salvezza. Ad ogni invocazione rispondiamo: Da pacem Domine, in diebus nostris
L2: La pace non è un sogno, non è un’utopia: è possibile. I nostri occhi devono vedere più in profondità, sotto la superficie delle apparenze e dei fenomeni, per scorgere una realtà positiva che esiste nei cuori, perché ogni uomo è creato ad immagine di Dio e chiamato a crescere, contribuendo all’edificazione di un mondo nuovo. 
T: Da pacem Domine, in diebus nostris
L2: Via di realizzazione del bene comune e della pace è anzitutto il rispetto per la vita umana, considerata nella molteplicità dei suoi aspetti, a cominciare dal suo concepimento, nel suo svilupparsi, e sino alla sua fine naturale. Veri operatori di pace sono, allora, coloro che amano, difendono e promuovono la vita umana in tutte le sue dimensioni: personale, comunitaria e trascendente. 

T: Da pacem Domine, in diebus nostris.

L2: La famiglia è uno dei soggetti sociali indispensabili nella realizzazione di una cultura della pace. Nella famiglia nascono e crescono gli operatori di pace, i futuri promotori di una cultura della vita e dell’amore.

T: Da pacem Domine, in diebus nostris.

L2:Bisogna  insegnare agli uomini ad amarsi e a educarsi alla pace, e a vivere con benevolenza, più che con semplice tolleranza. Il male, infatti, si vince col bene, e la giustizia va ricercata imitando Dio Padre che ama tutti i suoi figli 
T: Da pacem Domine, in diebus nostris.

L2: Occorre rinunciare alla falsa pace che promettono gli idoli di questo mondo e ai pericoli che la accompagnano, a quella falsa pace che rende le coscienze sempre più insensibili, che porta verso il ripiegamento su se stessi, verso un’esistenza atrofizzata vissuta nell’indifferenza. Al contrario, la pedagogia della pace implica azione, compassione, solidarietà, coraggio e perseveranza.
T: Da pacem Domine, in diebus nostris.

Silenzio orante 

Inno “Te Deum”

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore. O eterno Padre, tutta la terra ti adora.


A te cantano gli angeli  e tutte le potenze dei cieli: Santo, Santo, Santo  il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra  sono pieni della tua gloria. Ti acclama il coro degli apostoli e la candida schiera dei martiri.


Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; La santa Chiesa proclama la tua gloria adora il tuo unico Figlio e lo Spirito Santo Paraclito.


O Cristo, re della gloria, eterno Figlio del Padre. Tu nascesti dalla Vergine Madre per la salvezza dell’uomo.
Vincitore della morte, hai aperto ai credenti il regno dei cieli. Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.


Soccorri, i tuoi figli, Signore, che hai redento con il tuo sangue prezioso. Accoglici nella tua gloria nell’assemblea dei santi.


Salva il tuo popolo, Signore, guida e proteggi i tuoi figli, Ogni giorno ti benediciamo lodiamo il tuo nome per sempre.


Degnati oggi, Signore, di custodirci senza peccato. Sia sempre con noi la tua misericordia, in te abbiamo sperato.


Pietà di noi, Signore Pietà di noi. Tu sei la nostra speranza non saremo confusi in eterno.

P:  Preghiamo. Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.  T: Amen.

Canto: Tantum ergo

Dopo la benedizione eucaristica, restando in ginocchio.

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.
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